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Con la illustrazione dei con
suntivi economici si sono aperti 
all'hotel Europa i lavori della 
ventesima assemblea dell'allean
za italiana cooperative di con
sumo (A.I.C.C.). il consorzio na
zionale che, per conto delle sin
gole cooperative e dei consorzi 
locali, indirizza e dirige la < ma
novra > commerciale del movi
mento cooperativo tramite l'atti
vità degli acquisti. La capacità 
contrattuale di tale struttura 
consortile, al livello più alto, si 
palesa dal volume degli acquisti 
effettuati dalle cooperative e dai 
consorzi provinciali attraverso i 
contratti stipulati nazionalmente: 
nel 19C5 è stata raggiunta la ci
fra di 24 miliardi e mezzo, con 
un incremento rispetto al prece
dente esercizio, del 20.8%. Al
l'interno di questi dati troviamo 
che gli acquisti presso la coopc
razione, agricola e di produzione 
e contraddistinti dal marchio 
Coop. hanno toccato gli 11 mi
liardi. 

Compito dell'assemblea è di 
fissare sul riferimento dei con
suntivi economici — illustrati dal 
vice presidente dell'AICC, com
pagno Fornasari — i nuovi com
piti del consorzio nazionale: il 
tema adottato come indicazione 
di lavoro da approfondire e veri
ficare, Investe l'ipotesi di una 
unica struttura consortiva nazio
nale, con magazzini e servizi 
decentrati, gestiti da cooperative 
interessate alla loro utilizzazio
ne. La relazione sulle funzioni 
e i compiti dell'AICC per il raf
forzamento e lo sviluppo della 
produzione di consumo è stata 
svolta dal presidente del con
sorzio nazionale, Mario Cesari. 
a nome del consiglio di ammini
strazione. 

L'esperienza in particolare di 
questi ultimi anni, ha dimostrato 
che una trasformazione della 
icte di vendita non si ottiene con 
il movimento cooperativo frazio
nato e disperso: la piccola azien
da non ha capacità di autofinan
ziamento. né accesso al credito 
nella misura necessaria alla crea
zione di negozi moderni, di ampie 
dimensioni, né di affermare scelte 
di politica commerciale. Di qui 
la necessità di concentrare le 
cooperative in complessi di am 
pie dimensioni, massima raziona
lità nella massima integrazione 
delle aziende cooperative: i mo-
menti di questo processo deli-

ì ; neato da Cesari sono il ricorso 
alla tecnica di vendita più avan
zata. le fusioni aziendali, la ge
nerale revisione dell'organizza
zione consortile, l'integrazione tra 
le future cooperative e consorzi 
locali e nazionali, l'unità della 
direzione politica ed economica. 
La creazione di un'unica strut
tura consortile nazionale è l'ar
gomento al centro dei lavori di 

questa XX assemblea. < Se deci
deremo di darci questo assetto 
— ha detto Cesari — si potranno 
eliminare le disfunzioni esistenti 
nel rapporto tra l'ufficio acqui 
;>ti e le strutture di circolazione 
delle merci, fra gli uffici cen
trali e periferici, per la promo
zione delle vendite e il rinnovo 
degli esercizi, ottenendo una di 
rezione essenziale ed efficienti 
rapporti, senza diaframmi di sor
ta. con le cooperative associate ». 

Ma non sono questi i soli van
taggi: la conseguenza più rile
vante consiste nell'aumento del 
potere contrattuale verso il mon
do esterno, obiettivo che si è rea
lizzato in parte con la contrat
tazione collettiva. 

L'ultima parte della relazione 
di Cesari pone U suo accento sul 
contenuto antimonopolistico del 
disegno di ristrutturazione, po
nendo In evidenza l legami in 
scindibili dei problemi del con
sumo e della distribuzione con 
quelli della produzione e della 
circolazione delle merci. L'8 per 
cento delle industrie alimentari 
occupa il 64% della mano d'ope
ra del settore, un dato che sep
pure non molto aggiornato, espri
me lo sviluppo della concentra 
zione Industriale in questo set
tore preso di mira dalle aziende 
ex elettriche e dal capitale stra
niero. A ciò si aggiunga la crea
zione del gigantesco complesso 
per la trasformazione e la con
servazione dei prodotti realizzato 
dall* FIAT e da Costa, a Rivalta 

Seri via e l'acquisto dei pacchetti 
«li maggioranza della STANDA. 
Alla così massiccia presenza del 
monopolio e ai disegni dei grandi 

gruppi finanziari la cooperaztonc 
pone la sua alternativa basata 

sulla riforma agraria, sull'associa
zionismo dei dettaglianti e dei 
produttori agrìcoli, con l'inter
vento pubblico e degli enti locali 
per la creazione delle strutture 
necessarie a favorire il più di
retto rapporto tra la città e la 
campagna. 

« Nel piano quinquennale — ha 
detto Cesari — non c'è una sola 
parola sul ruolo che la coopera
zione di consumo può assolvere 
in questo processa Ciò dimostra 
la necessità di una più vivace 
iniziativa politica di tutto il movi
mento che si rifletta nei rapporti 
con le altre forze antimonopoli
stiche. Di questa iniziativa noi 
siamo parte integrante: siamo la 
più grande organizzazione econo
mica ma non contiamo quanto 
dovremmo, perché non ci e«pri-
miamo in forma unitaria. Serve 
a questo scopo la creazione di 
un'unica struttura consortile na
zionale? si è chiesto Cesari. La 
esperienza ha dimostrato che una 
efficace politica degli acquisti 
non si realizza né a livello locale. 
né a livello provinciale: lo scon
tro con il monopolio ha qualche 
probabilità di successo, solo se 
avviene al massimo livello, e in 
stretto collegamento con le altre 
forze democratiche. 

Alla presidenza dei lavori sono 
stati chiamati Miana. presidente 
della lega nazionale delle coope
rative. il vice presidente Vigone, 
Fon. Spallone, presidente dell'as
sociazione nazionale cooperative 
consumo, il vice presidente Guar
n i t i , il presidente dell'AICC Ce
sari, il vice presidente Fornasari 
• il dottor Schone, segretario del-
l'Eurocoop. 

Wladimir» Graco 

Concluso al Senato il dibattito sul piano n. 2 

Con la politica dei piani verdi 
solo settantenni 
nelle campagne 
Nella metà delle famìglie contadine l'unico uomo 
valido ha oltrepassato i 55 anni — Gli interventi 
dei compagni Cipolla, Gaiani e Compagnoni 

Il Senato, nelle due sedute di 
ieri, hu tirato le somme della 
prima fase del dibattito sul Piano 
Verde n. 2, con la conclusione 
della discussione generale. Gli 
oratori alternatisi olla tribuna 
nell'ultima giornata sono stati 
dieci, cosi che è salito a tren
tasei il numero dei senatori che 
sono intervenuti nel dibattito, cui 
in misura notevole ha portato il 
suo contributo di critiche e di 
proposte alternative il gruppo co 
munista. Giovedì della prossima 
settimana l'assemblea di Palazzo 
Madama ascolterà le repliche dei 
relatori e del ministro, quindi 
affronterà l'esame particolareg
giato degli articoli del disegno 
di legge. 

In quella sede, come ha prenn-
nunciato ieri il compagno CI
POLLA, 1 senatori comunisti ri
proporranno la richiesta di stral
cio dei liuanziamenti per il 1906 
e di rinvio del Piano a quando 
potrà essere organicamente inse
rito in un piano di programma
zione democratica. 

Governo e maggioranza conti
nuano invece lungo la vecchia 
fallimentare strada (il più delle 
volte da posizioni più arretrate) 
del Piano Verde n. 1, che, come 
si ricorderà, costituì il tentativo 
— fallito — di ritornare alla po
litica degli incentivi in agricol
tura, per non affrontare, per con
tro, le riforme di struttura che 
la Conferenza nazionale dell'agri
coltura aveva posto con estrema 
urgenza. Questo fallimento e 
stato ampiamente documentato 
dal dibattito. 

Il Piano Verde n. 1 — Io ha 
detto Cipolla, e lo hanno riba
dito nei loro interventi anche i 
compagni MAMMUCARI. COM
PAGNONI e GAIANI - è fallito 
per la sua intrinseca inetlicienza 
e per la politica generale eco
nomica in cui era inserito. Cioè. 
invece di attuare una coordinata 
programmazione in agricoltura. 
per ribaltare gli squilibri esi
stenti fra questo settore e l'in
dustria e fra Nord e Sud. si è 
operato, anche nel periodo anti-
congiunturale, per accentuare 
questi squilibri. Ad esempio, in 
un anno il governo ha e fiscaliz
zato » in favore degli industriali. 
in oneri sociali, più di quanto 
si è speso in un quinquennio per 
il Piano Verde n. I. e più del 
doppio di quanto è previsto co
me spese per ogni anno futuro 
con il Piano Verde n. 2. Per con
tro si aumentano soltanto i con
tributi dovuti dai coltivatori di
retti, e viene progressivamente 
ridotto, con le persecutorie can
cellazioni dagli elenchi, il numero 
dei braccianti clic hanno diritto 
al salario previdenziale. 

V'è in questo, da parte del 
centrosinistra, una continuità 
politica con le scelte del pas-
sato nel campo «Iella politica 
agraria. Nel contesto di queste 
scelte è andata configurandosi 
una linea che non è più soltanto 
quella di favorire le aziende agra
rie capitalistiche, ma un'altra, 
di difesa di queste e di tutte le 
posizioni di conservazione. E l'in
serimento dello scelbiano Restivo 
alla direzione del ministero del
l'agricoltura è il suggello di que
sta politica. 

Nel merito, i senatori comu
nisti hanno ancora una volta de
nunciato la mancata presenta
zione dei consuntivi del primo 
Piano Verde. Stando all'unica ci
fra fornita dai governo, alla data 
di oggi soltanto il 71 per cento 
delle somme stanziate è stato 
< impegnato » ma non speso. Inol
tre. quel poco che e stato dato. 
a chi è andato? Un solo esem
pio: alia line del 1964 solo 6718 
erano stati i mutui di migliora
mento fondiario concessi su 4 mi
lioni e 500 mila aziende: e la 
IMrtc del leone l'hanno fatta le 
grandi imprese. 

Si obietta, da parte della mag
gioranza, d i e l'agricoltura e an 
data avanti. La realtà è che vi 
sono bettoli rimagli indietro, e 
altri clie sono andati avanti: 
questi ultimi talvolti! malgrado e 
contro il piano verde, con il con 
corso di mezzadri, coltivatori di
retti. Quegb stessi coldirctti che 
oggi neppure formalmente trova 
no posto nell'attuale disegno di 
legge. 

Peraltro non possono sottacer
si le diseguagiianze che il pro
getto presenta. Si prevede un 
aumento annuo del 4-5'-« della 
produzione di carne, ortaggi. 
frutta (Piano Pieraccini). Ala 
non si apprestano gli strumenti 
per realizzare questo obiettivo. 
e primo tra tutti l'irrigazione. Il 
Piano Verde (che a parole do
vrebbe essere lo strumento di 
attuazione del piano in agricol
tura) riserva all'irrigazione me
no del 7'-» del tinanziamento (ó8 
miliardi in un quinquennio) (Jut-
Mo ha ricordalo il compagno 
GALANI, che a conclusione del 
suo intervento ha sottolineato la 
esigenza di un grande piano di 
irrigazione del Polesine e del 
Basso Veneto. Il piano permette
rebbe di irrigare 300 mila etta
ri; la spesa sarebbe di 8 mi
liardi; l'aumento produttivo del 
20 per cento. Vedremo quale ac
coglienza la maggioranza farà a 
questa proposta che. è ovvio. 
sottrae ai consorzi di bonifica 
ogni potere, per affidarlo all'en
te di sviluppo imperniando l'ini
ziativa sull'azienda contadina. 

Ma. anche riguardo all'azien
da contadina le scelte del centro
sinistra — ha messo in rilievo 
COMPAGNONI - e in esso, par
ticolarmente della DC. indicano 
una involuzione preoccupante, 
orientata a favorire le grandi 
imprese e a gettare allo sbara
glio l'impresa contadina. C'è una 
affinità — si è domandato l'ora
tore — fra la politica de di oggi 
e quella dei popolari che riven
dicavano l'esproprio dei proprie
tari inadempienti? E con la po
litica di certi gruppi della DC 
che dieci «noi fa «ottenevano con 

noi che la riforma agraria do
veva essere non solo un fattore 
produttivo, ma un elemento di 
elevazione sociale? I risultati di 
questa involuzione li abbiamo sot-
t'occhio, ed è lo stesso Bonomi 
(lui. il sostenitore della pratica 
degli incentivi) a denunciarli at
traverso lo mutue: su 1.G00.000 
famiglie contadine, 678 mila han
no un uomo valido con meno di 
50 anni. 4C4 mila un uomo 
valido Tra i 55-59. anni: il rima
nente 3(1% un uomo valido con 
più di CO anni. 

Sul problema delle stazioni 
sperimentali (per le quali il go
verno chiede una delega) si è 
soffermato il compagno MAM
MUCARI (e al pomeriggio il so
cialista ARNAUDI) che ha de
nunciato incongruenze e anoma
lie. Ha preannunciato al riguar
do la presentazione di diversi 
emendamenti. 

Altri oratori, ieri, sono stati 
MIULLO del PSIUP. SALEFl-
NI (Psi) . VECELLIO (de), che 
s'è occupato delle aziende silvo 
pastorali. GENCO e GRAZIUC-
CIA GIUNTOLI, anch'essi de. 

f. i. 

Deciso dal Consiglio dell ' INAM 

Solo consultazioni 
per la vertenza 

medici- mutue -governo 
Una dichiarazione del segretario del SMICGIL Piersanti sulla riunione 

dei sindacati medici 

Significative dichiarazioni alla TV 

del sottosegretario d.c. De' Cocci 

Per la vertenza medici-mutue-
governo non ci saranno più trat
tative, nel senso come si sono 
svolte finora, ma solo consulta
zioni fra le parti. Il consiglio di 
amministrazione dell'INAM. riu
nitosi ieri, ha deciso, inratti. 
di convocare una apposita coni 
missione consiliare « allo scopo 
di predisporre — informa un 
comunicato dell'Istituto — una 
Idonea regolamentazione eco.no 
mica e normativa dei rapporti 
con la classe sanitaria. Ai lini 
della regolamentazione — ag
giunge il comunicato — saran
no consultati la FNOM, i sin
dacati medici e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro ». 

Inoltre il consiglio di ammini
strazione ha dato mandato al pre
sidente prof. Coppini « di invitare 
la FNOM a concordare, in quan
to possibile, la misura dei com
pensi delle prestazioni profes-

r ~i 
| Lo sciopero è s ta to sospeso I 

I 
I Università: prosegue 

l'agitazione 
degli assistenti 

I 

Lo sciopero didattico e as
sistenziale indetto dall'UNAU 
dal 20 al 26 giugno per la 
mancata presentazione in 
Parlamento, da parte del go
verno. del progetto di legge 
sugli organici universitari e 
di un progetto di legge che 
ripristini l'indennità di ricer
ca scientifica è stato sospeso. 

Il comitato direttivo della 
Unione nazionale assistenti 
universitari, riunitosi ieri a 
Milano, dopo aver constatato 
— come e detto in un comu
nicato — « la massiccia par
tecipazione degli assistenti ti 
niversitari allo sciopero in
detto dal 20 al 26 giugno» 
deplora che il governo « non 
abbia dato a tutt'oggi le 
esplicite risposte richieste, as
sumendosi con tale atteggia
mento la pesante responsabi
lità delle condizioni che si 
verranno a creare nelle Uni
versità all'inizio del prossimo 
anno accademico. In conside
razione, d'altra parte, dello 
odierno invito del ministero 
della Pubblica Istruzione, ri
volto alla presidenza della 
UNAU. per un colloquio fis
sato nei prossimi giorni in 
merito alle rivendicazioni che 
hanno motivato lo sciopero. 
delibera di sospendere lo scio
pero mantenendo lo stato di 

agitazione della cutegona e 
ponendo le seguenti irrinun
ciabili condizioni per un re
golare inizio e svolgimento 
del prossimo anno accademi
co: si mantenga fede agii 
impegni relativi alla legge 
sul personale ed a quella sul 
ripristino dell'indennità di ri
cerca scientifica; il Parla
mento deliberi, con l'aumen
to dei fondi previsti dalla 
legge finanziaria, un reale mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle Università: il 
decreto legge per i professo
ri aggregati compia il suo 
"iter" parlamentare con l'ac
coglimento degli emendamenti 
avanzati dal comitato univer
sitario ». 

n progetto di legge rela
tivo agli organici universita
ri. pur essendo assolutamen
te inadeguato dal punto di 
vista quantitativo, specie per 
quanto concerne l'incremen
to delle cattedre di ruolo, 
interessa vivamente l'UNAU 
per l'avvio a soluzione del 
problema dell' assistentato 
straordinario e volontario che 
ormai da anni turba grave
mente la vita dell'Università, 
e per la nuova soluzione pre
rista per il reclutamento di 
giovani laureati. 

Alle commissioni Giustizia e Lavoro del Senato 

Giusta causo: sventato 
un tentativo di rinvio 
Aumentata l'IGE sulle bevande analcoliche 

Un tentativo liberale, sorretto 
da qualche de (Monni) di rinvia
re la discussione sul disegno di 
legge per la giusta causa nei u-
cenziamenti. è stato sventato ieri 
dinanzi alle Commissioni Giusti
zia e Lavoro del Senato, convo
cate in seduta congiunta per 
tesarne del provvedimento già 
approvato dalla Camera. Il ten
tativo è stato compatto dopo che 
il relatore Fenoaltea (PSI) sì 
era pronunciato favorevolmente 
al disegno di legge ed aveva sol
lecitato un rapido iter. 

Quindi è iniziato il dibattito 
con l'intervento, a favore, d d 
de Tessitori (che non ha ma
nifestato la < perplessità > del 
senatore Monni sul contenuto. 
anche s e ha preannunciato emen
damenti di carattere formale). 
mentre il confindustriale Pasqua-
to (PLI) si è preoccupato delle 
conseguenze « negative » che il 
disegno di legge non mancherà 
di avere sul potere contrattuale 
dei lavoratori ». Basterebbe que
sta t interpretazione » di un uo
mo della Conflndtistria a dare. 
qualora ve ne fosse bisogno, va
lidità alla legge che, come ha 
sottolineato il compagno Mans. 
pur presentando dei limiti, costi
tuisce comunque un notevole 
passo in avanti nella definizione 
del rapporto di lavoro. 

Analoghe considerazioni ha 
svolto il socialista Bermani. La 
diicussiom continuerà giovedì * dicembre 1MB, 

prossimo. 30 giugno. 
Bevande analcooliche — Alla 

Commissione Finanze e Tesoro 
dei Senato, riunita in sede refe
rente. la maggioranza ha ten 
imposto un nuovo aggravio fiscale 
approvando l'aumento dell'IGE 
sulle entrate per le bevande 
analeooliche. L'IGE viene in ef-
tetti triplicata, in conseguenza. 
pagheremo più calata del «olito 
anche una modesta gassosa. Col 
nuovo aggravio, le vane voci 
ficcali toccano il M% del costo 
di produzione delle bevande 
analcooliche. I comunisti hanno 
votato contro l'approvazione del 
provvedimento. 

Sblocco dei fitti — La magg:o-
ranza. con l'appoggio liberale. 
alla Commissione speciale della 
Camera che ha al suo esame il 
problema della regolamentazione 
dei fitti delle locazioni, ha impo
sto che il disegno di legge gover
nativo di sblocco, sia adottato 
come testo base di tutto il dibat
tito sulla materia. 

Di conseguenza, è «tato deman
dato al Comitato ristretto il com
pito di esaminare preliminarmen
te il testo governativo e di con
cordare sulla base di proposte 
di legge di iniziativa parlamen
tare le modifiche ritenute neces
sarie. Come è noto il governo ha 
deciso che si inizi lo sblocco 
« graduato » dei fitti a partire 
dal 31 dicembre '66. sbocco che 
sarà completato, poi. entro il 31 

stonali da praticare auli assisti
ti ». « Esperita la procedura pie-
detta » sarà convocato d'urgen
za il Consiglio d'amministrazione 
« per le decisioni che sì riter
ranno necessarie in base alla 
situazione determinatasi ». 

E' evidente l'influenza del « pa
rere » espresso dal Consiglio di 
Stato in questa nuova imposta
zione della e trattativa ». Anche 
se si deve riconoscere che la 
FNOM sconta in tal modo la sua 
pluridimostrata incapacità nella 
conduzione del negoziato e nella 
stessa impostazione della verten
za, non si può fare a meno di 
rilevare che il diritto alla con
trattazione non può essere negato 
ai medici come a qualsiasi altra 
categoria di lavoratori. Oltre la 
FNOM. esistono i sindacati me
dici i quali proprio in questo 
periodo vanno assumendo posi 
zioni positive che non possono 
essere ignorate. Ne è prova la riu
nione svoltasi l'altra sera a Ro
ma, alla quale hanno partecipa
to: SMI • CGIL. UIL Medici. 
FENEA. SIIMI. FIMM. SIMMA. 
Medici condotti e convenzionati 
esterni. ANAAO. Sul significato 
di tale riunione il segretario del 
SMI - CGIL. dott. Felice Piersan
ti. ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Mi sembra opportuno sottoli
neare l'importnnza della riunione 
di mercoledì sera alla quale han
no partecipato tutti i più ini|X)r-
tanti sindacati medici italiani, sia 
quelli collegati alla FNOM at
traverso il cosiddetto comitato 
FNOM-sindacati. sia altri, tra i 
quali il nostro, che sono voluta
mente al di fuori di tale comitato. 
Grande rilievo ha anzitutto l'ac
cordo di tutti i sindacati medici 
«olla validità dell'assistenza di
retta. proprio nel momento in cui 
alcuni esponenti della FNOM con
testano tale validità, e parlano 
di questo periodo di assistenza 
indiretta come di una esperienza 
positiva. La posizione dei sinda
cali medici, così come quella ben 
nota dei sindacati dei lavoratori. 
è ora assolutamente chiara: tutti 
concordano sull'assistenza diret
ta. salva nozione dei lavoratori 
per l'indiretta ». 

« Tutti i sindacati medici si 
sono inoltre espressi per la di
fesa del potere contrattuale della 
categoria, messo pericolosamente 
in discussione da un recente pa
rere del Consiglio di Stato. Come 
è noto, secondo tale parere gli 
istituti mutualistici hanno il di
ritto-dovere di organizzare in 
modo autonomo l'assistenza. Indi
pendentemente dalla contrattazio
ne non solo con le organizzazioni 
professionali dei medici quali la 
FNOM — il che sarebbe auspi
cabile. vista l'assoluta incapacità 
della FNOM stessa a trattare — 
ma nnche con le organizzazioni 
sindacali dei medici nonché — noi 
riteniamo — dei lavoratori. Come 
è noto, la prospettiva finale posta 
dalla CGIL è quella di un servizio 
sanitario nazionale fortemente 
democratico e decentrato, alla cui 
gestione partecipino largamente 
medici e lavoratori ». 

« L'aumento dei poteri agli at
tuali istituti mutualistici, che 
hanno dimostrato in questi venti 
anni una esemplare incapacità 
ad organizzare seriamente l'assi
stenza. anche nei settori di loro 
sporifica competenza, come ben 
sanno per diretta espcrirn7a tutti 
i lavoratori, non va in questa 
direzione. Il potere contrattuale 
dei lavoratori, e quindi anche dei 
medici, è una conquista imniin 
ciabile che i lavoratori stessi 
hanno conquistato a suo tempo 
con lotte e sacrifici. e ogni con 

tentazione di esso è obiettivamente 
un elemento di conservazione, se 
non di vero e proprio regresso >. 

Di questa situazione non tiene 
conto la CLSL la quale, attraverso 
una interpellanza dell'on. Storti. 
chiede che venga considerata 
« chiusa la fase negoziale ten 
dente a realizzare una conven
zione nazionale o accordi locali » 
e « di prevalere per via legisla 
tiva o per via deliberativa da 
parte degli enti interessati una 
particolare disciplina del servizio 
mutualistico nella sua interezza. 
secondo i suegprimenti ed il pa 
rrrc del Cornelio di Stato e tale 

Si può 
scegliere 

fra 30.000 
mestieri 

Le professioni, le arti e i me. 
stieri. classificati da un apposito 
dizionario edito a cura del mi
nistero del Lavoro sono 30.000: 
molte di esse, tuttavia, sono assai 
poco conosciute e altre piuttosto 
bizzarre. 

Alcuni dei mestieri meno noti 
sono quelli del gallettaio (metal 
lurgico produttore di dadi e alet
te) : palaiolo (sceglie gli alberi 
che presentano le dimensioni suf
ficienti per la produzione dei pali 
richiesti e li abbatte). 

Sarà peggiorata 

la legge 
urbanistica 

Soddisfazione di Malagodi — Nuove critiche 
di Lombardi all'unificazione tra PSI e PSDI 

Un a u t o r e v o l e m e m b r o de l 
g o v e r n o ed e s p o n e n t e d e l l a 
DC, l'on. De' Cocci , sot tose
gre tar io ai Lavori Pubbl i c i , 
s'è incar ica to di ras s i curare 
le grandi i m m o b i l i a r i sul mo
do c o m e il centro-s in i s tra in
t e n d e af frontare il p r o b l e m a 
de l la r i forma urbanis t i ca . Ciò 
è avvent i l o ieri sera al la T V , 
nel corso di un d i b a t t i t o con 
l'on. Malagodi . A quest 'ul t i 
mo , c h e a v e v a c h i e s t o appun
to not iz ie s u l l e in tenz ion i del 
g o v e r n o in mater ia di l e g g e 
urbanis t i ca ( c h e il C o n s i g l i o 
de i minis tr i d o v r e b b e esami
nare ne l la sua p r o s s i m a riu
n i o n e ) , l 'on. De' Cocc i ha 
d a t o una r isposta c h e è un 
c a p o l a v o r o di d i p l o m a t i c a sot
t igl iezza, ma non t a n t o da non 
lasc iar c a p i r e c h e n e m m e n o 
il p r o g e t t o Mancin i , p u r ar
retrato r i s p e t t o ai p r e c e d e n 
ti, p iace a l la DC, e c h e e s s o , 
con tutta probabi l i tà , non ve
drà la luce in q u e s t a leg is la
tura. 

D e ' Cocci ha Infatti comin
c ia to col r i cordare la dichia-

Le lotte contrattuali 

Autolinee ferme 

il 2 e 3 luglio 
Rotte le trattative per i lattiero-caseari — Si in
tensifica la lotta dei braccianti e deli'ortofrutta 

Oggi nuovo sciopero dell'Alitalia 

La lotta contrattuale dei 40 mi
la dipendenti delle autolinee in 
concessione sarà resa più incisi 
va. Lo hanno deciso le tre fede
razioni di categoria che di fron
te al provocatorio atteggiamento 
dell'ANAC hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 48 ore dal
l'inizio del servizio di sabato 
2 luglio alla fine del servizio 
di domenica 3. L'ulteriore prose
cuzione della lotta sarà decisa 
successivamente. Per gli autofer-
rotramvieri le trattative prose
guono con molte difficoltà Le 
aziende pubbliche e quelle pri
vate tuttavia si sono impegnate 
ad esaminare nel merito le ri
chieste sindacali. Gli incontri ri
prenderanno il 4 luglio. 

LATTIERO-CASEARI - Le 
trattative per il contratto dei 
60 mila lattiero-caseari sono sta
te rotte ieri a causa dell'intran
sigenza padronale. I tre sinda
cati decidono stamane la ripresa 
della lotta. Sempre nel settore 
degli alimentaristi, pastai, mu
gnai, risieri e alimentari zootec
nici attueranno 48 ore di scio
pero entro il 30. gli addetti alle 
conserve animali sciopereranno 
per 72 ore, e cosi I lavoratori 
dell'imbottigliamento, mentre il 
27 giugno sospenderanno ogni at
tività gli addetti alle stazioni 
termali. 

BRACCIANTI — A partire da 
domani i braccianti dell'Emilia. 
Puglie e Sicilia attueranno una 
serie di scioperi articolati. Il 28 
sciopereranno i 100 mila stagio
nali deli'ortofrutta. Riprende co
si con forza il movimento di 
lotta nelle campagne, in collega
mento con l'industria alimentare, 
per la contrattazione degli orari 
e delle qualifiche e per P occupa
zione e i salari 

CAVATORI e MINATORI - l o 
sciopero articolato di 72 ore dei 
70 mila cavatori si conclude do
mani. quello di 24 ore dei 40 mi
la minatori deciso dai sindacati 
dopo la rottura delle trattative 
per il contratto avrà luogo il 
27 giugno. A questa astensione 
generale seguiranno azioni artico
late per almeno otto ore la set
timana 

TIPOGRAFI — Sono riprese 
ieri pomeriggio le trattative per 
il contratto dei tipografi dipen 
denti dalle aziende ove si stam
pano i quotidiani Proseguiranno 
ogci e domani. 

qualifiche e mansioni; riconosci
mento della giusta causa nei 
licenziamenti individuali anche 
nelle aziende con meno di 35 
dipendenti: miglioramenti, per al 
cune categorie, riguardanti l'ora 
rio. le ferie. il trattamento di 
malattia. 

COMBATTENTI - Il personale 
dell'Opera nazionale combattenti 
ha proclamato uno sciopero di 
due giorni per ottenere miglio 
ramenti retributivi e per la sta 
bilità dell'impiego anche in re 
(azione ai compiti che l'Ente 
deve assumere e che invece ven 
gono demandati ad altre Istitu 
zioni. 

ALITALIA — l! personale a 
comunque, da realizzare integrai terra dell'Alitai:.-» f i l l i ) attuerà 
mente il principio dell'assistenza 
riiretta >. 

Flessione 

produttiva 

in oprile 
La produzione industriale è sce

sa del 5.5 per cento in aprile 
rispetto a marzo (anche per la 
dimnuzione dei giorni lavorativi 
e per l'aumento del numero di ore 
di sciopero). Nei confronti dello 
stesso anno del '65. l'aumento del
ia produzione è stato dell'8.1 per 
cento, mentre tutto il primo qua
drimestre ha superato i primi 
quattro me*i dell'anno scorso del 
10 per cento. 1 maggiori incre
menti sono quelli delle industrie 
cartarie e cartotecniche (in vista 
delle Hezfonf) della lana, gom
ma. fibra e calaatur*. 

o?gi l'annunciato sciopero unita
rio di 24 ore. cui seguiranno 
astensioni di 7*2 ore dal 30 en»-
gno al 2 luglio, di 24 ore per 
l"8 luglio e ancora di 72 ore 
dal 14 al 16 luglio 

EDILI — L'intransigenza del
l'associazione costruttori (ANCE) 
che continua a respingere ogni 
richiesta contrattuale degli edili 
ha costretto i tre sindacati ad 
intensificare l'azione. Un milione 
di lavoratori dell'edilizia scende
ranno in sciopero per 72 ore dal 
5 al 7 luglio, insieme con gli 
80 mila fornaciai, mentre il 5 
sciopereranno anche i lavoratori 
delia calce e gesso. 

ASSICURATORI - ET stato 
firmato, dono dure lotte e forti 
manifestazioni, il nuovo contratto 
per i 20 mila assicuratori Esso 
prevede un aumento dei minimi 
tabellari deH'8.50'* a partire dal 
l'l-7'66 e un ulteriore migliora 
mento delTl.50'* dal l 'M'67: cor-
responsione di * una tantum » 
pari al 75% della retribuzione 
mensile; riconoscimento delle 
Commissioni interne in tutte le 
Imprese; intervento dei sindacati 
in materia di congedi, permessi. 

Proclamati 
i vincitori 
dei Premi 
dei Lincei 

Il Presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat è intervenuto 
ieri mattina all'adunanza solen 
ne dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei, a Palazzo Corsini, a chiu
sura dell'anno accademico litó-
1966. 

Il vice precidente (IcilAccatle 
mia. be^re, ha tormu-alo. tra 
l'altro, il voto che il ejo-.erno 
affidi ai e Lincei •. i quali n<> 
trebberò agire d';n'.e->.i con il mi 
nistero della P u b i c a l»:.-j/.i> 
ne e con d Con.-igìio Nazionale 
delle Ricerche, il <_o:np;;o d; ,ir-
ginare l'esodo in paesi -'.rn.i'M 
di numerosi nostri valorosi ri 

i cercatori. 
Egli ha infine proclamato i m> 

mi dei vincitori di vari p vini 
e borse di studio: il premio na
zionali del Presidente della He-
pubblica, di lire 5.000000. per le 
scienze morali, storiche e aiolo 
giche, è stato conferito al pro
fessor Ettore Lo Gatto, ordina
n o fuori ruolo di lingua e .et-
teratura rus-a nell'Università di 
Roma; i due premi del min;-:!e 
ro della Pubblica Istruzione, di 
lire 4.000 000 ciascuno, per 'a ho 
tanxa e la /oologia e per e 
scienze filosofiche sono stati at-
tr.bjiti rispettivamente al profes
sore Mar.o Ben»zzi. ordinano di 
700:0.4.a ""•"••' ' rii.t-rsita di P>«,i. 
ed a! profes-ore L-iig: Parey-on. 
ordinario rli fi o-o':a teoretica :.ei 
ri'rr.vers'.'à d; To-.no 

Sono va ' i ;r.r>:rc rrenzon i*.: 
dal p r o f e t o : S^*.e 1 norr.i dei 
v :r.c;tori dei pre-n: delta faida 
zione « Anton.o Feltrinelli » per 
le scienze fi-iche. matematiche 
e naturali COM assegnati: p-e 
mio internazionaje per le scien 
ze geologiche, di l:re 20 000 000. 
al professor Harry Hammcnd 
Hess, della Princeton L'mver-iity: 
premio riservato a cittadini ita
liani per la matematica, me-ca 
nica ed applicazioni, di lire 
5.000 000. a! professor Gudo 
Stampacchia. ordinario di ans i 
si matematica, algebrica e in
finitesimale nell'Università di 
Pisa; premio riservato a cittadini 
italiani per la fisica, rhim cs e 
applicazioni, di lire 5 000 000 al 
professor I-uigi Radicati di Bro-
ro'o. ordinano di fivea teorica 
nella Scuoia Normale S.rneriore 
di Pisa; premio, riservato 3 cit
tadini italiani per le scienze teo
logiche e applicazioni, ai pro
fessor Vittorio Capraro. ordi
nario di fisiologia generale nel-
l'Unireraità di Milano. 

raz ione la t ta da Moro a l l e 
C a m e r e c h e la l e g g e urbani
s t ica sarà o g g e t t o di « medi
tato s tud io •; s u c c e s s i v a m e n 
te ha d e t t o c h e « è in at to 
u n m e d i t a t o c o n c e r t o » tra i 
min i s ter i , e c h e d o p o « oc
correrà u n a m p i o , vas lo , 
a p p r o f o n d i t o d ibat t i to parla
m e n t a r e , cos ì da perfeziona
re nel m o d o m i g l i o r e le nor
m e da adot tare ». Ma non 
basta; l'on. Malagodi , ha con
c l u s o De' Cocci , « c o n o s c e 
Vita del la l e g g e , i t empi tec
nici par lamentar i e burocra
tici del n o s t r o p a e s e ; può 
quindi c o m p l e t a r e da sa la 
r i sposta ». C o m e d i r e , insom
m a , che l e grandi immobi l ia
ri non d e v o n o a v e r paura, 
p e r c h é la l e g g e o non arri
verà mai in porto o vi arri
verà ancor più svuotata e 
inefficace. 

Ques to s igni f icato ò s la to 
n a t u r a l m e n t e co l to a vo lo dal 
s e g r e t a r i o de l PLI. il qua le 
ha d e l l o d 'aver c a p i l o c h e 
la l e g g e • sub irà u l ter ior i ri
tardi », a n c h e se non si sa 
« q u a n t o q u e s t o p iacerà ni 
suoi soci di g o v e r n o e a l lo 
s t e s s o m i n i s t r o de i Lavori 
pubbl ic i c h e è soc ia l i s ta ». 
N e l corso de l c o n f r o n t o . De' 
Cocci , d o p o a v e r e indiretta
m e n t e r i m p r o v e r a t o ai socia
listi di « mit iz7are » la « 1(57 », 
ha a n c h e r i corda lo , tra i me
riti del g o v e r n o , la d e c i s i o n e 
di p r o m u o v e r e lo s b l o c c o de
gli affitti; e t u l i o il t o n o d e l l e 
s u e arnomentaz ion i è apparso 
o r i e n t a t o da l la preoccupazio-
ne di r e s p i n g e r e l e accuse 
di « p r o g r e s s i s m o » m o s s e da 
Malasorti al g o v e r n o , s e c o n d o 
la noia l inea del r e c u p e r o a 
des tra c h e la DC. in veri tà 
senza m o l t o s u c c e s s o , ha fat
to propria ne l la r e c e n t e cam
pagna e l e t tora l e . 

PSI-PSDI — Il sot tocomi
t a t o par i t e t i co n e r la • carta 
ideo log ica » d e l l ' u n i f i c a z i o n e 
ha d o v u t o r inv iare dì qual
c h e t e m p o la sua r iun ione 
in s egu i to , a q u a n t o sembra , 
ad una r i ch ies ta dì De Mar
t ino ; il s e g r e t a r i o del PSI. 
cui Nonni ha fat to l e g g e r e 
la bozza di d o c u m e n t o da lui 
s l e s a , a v r e b b e infatt i annun
c i a l o di vo l er p r e s e n t a r e al
c u n e • osservaz ion i ». Un ri
fiuto a l l 'unif icazione cos ì co
m e essa si presenta è riba
d i l o in tan to dal c o m p a g n o 
Riccardo Lombardi in un ar
t i co lo su Astrolabio. S a r e b b e 
un errore , all'ernia Lombardi . 
c r e d e r e c h e le de l egaz ion i drl 
PSI e d e l PSDI • incontro 
r a n n o seri os tacol i per la de
finizione ideo log i ca o finali
s t ica di un par t i l o soc ia l i s ta 
d e m o c r a t i c o ». 

So t to ( m e s t o profilo e s se 
p o t r e b b e r o a v e r e il c o m p i t o 
assai fac i l i ta to n c l l ' a s s u m e r e 
c o m e piat taforma • que l pro
g e t t o di p r o g r a m m a c h e il 
PSI aveva reda t to d u r a n t e la 
preparaz ione de l c o n v e g n o di 
Venez ia », m a a n c h e in que
s t o caso • si s a r e b b e fat to 
b e n poco o nu l la ; quel docu
m e n t o infatt i può ormai co
s t i tu i re la p ia t ta forma di una 
un i tà c h e traval ica largamen
te i confini de i d u e partit i 
unificati e c h e p e r t a n t o non 
è s t i sce l t ib i l e di delimitar*' e 
qual i f icare la più r istretta 
uni f icaz ione fra PSI e PSDI. 
S e g n o q u e s t o de l la r i levanza 
c h e ha a s s u n t o in Italia il 
p r o c e s s o di a c c i o r n a m e n t o e 
r e v i s i o n e cri t ica di tutta la 
s in is tra opera ia ». 

Il fat to è c h e . q u a n d o si 
rifiuta la sce l ta de l sociali
s m o * c o m e p r o b l e m a del no 
s t r o t e m p o » — e q u e s t o , d ice 
Lombardi , è l ' a t f e g c i a m e n l o 
d e l l e s o c i a l d e m o c r a z i e euro
p e e — « ce s sa la rag ion d'es
s e r e di un part i to soc ia l i s ta , 
g i a c c h é un part i to c h e aspira 
al soc ia l i smo , ma contempo
r a n e a m e n t e afferma ( o ope
ra c o m e s e a f f e r m a s s e ) che 
il s o c i a l i s m o è un Idea le e 
n o n un o b i c t t i v o c o n c r e t o e 
a t t u a l e di lo t ta , p u ò e s s e r e 
t u t t o q u e l l o c h e si v u o l e , an
c h e m o l t o u t i l e e d efficace. 
ma non ha n e s s u n b i s o g n o 
di dirsi soc ia l i s ta ». II par
t i to soc ia l i s ta , altra di f feren
za d a l l a soc ia ldemocraz ia . 
« non a p p e n a superata la so
g l ia al d i s o t t o d e l l a q u a l e 
l e riforme di s trut tura s o n o 
ancora c o m p a t i b i l i col s iste
m a , opera i n u n c a m p o o v e 
la c o m p a t i b i l i t à n o n - s i s t e 
p i ù , o v e il s i s t e m a n o n p u ò 
riassorbire l e riforme senza 
a l teraz ioni p r o f o n d e nei rap
port i di p o t e r e tra l e c lass i ». 

Lombardi c o n c l u d e affer
m a n d o c h e in contrappos iz io
n e c o n q u e s t o t i p o di unifi
c a z i o n e o c c o r r e « de termina
r e una d i n a m i c a nuova a si-
n is tra , c h e n o n prec luda ma 
apra p r o s p e t t i v e n u o v e , su
s c e t t i b i l e di v i n c e r e l e pigri
z i e e i m p o r r e l e n e c e s s a r i e 
rinunce a l l e c o m o d e ges t ion i 
d i poter i part i t ic i sostanzial
m e n t e c o n s e r v a t o r i ». 

Maggioranza 

e destre 

a favore 

del brevetto 

farmaceutico 
I senatori della maggioranza 

e delle destre st sa io significa
tivamente trovati concordi ieri, 
dinanzi alle commissioni Sanità 
e Industria, convocate congiun
tamente, por l'esame dei dise
gno di legge riguardante la bre
vettabilità dei medicinali. 

Quello della brevettabilità dei 
medicinali è un progetto li leg
ge che si contrappone a quello 
comunista per la nazionalizza 
zione della produzione dei prin
cipali prodotti farmaceutici di 
largo interesse sociale. 

1 seuulori comunisti hanno sol
levato una sene di pregiudiziali 
rilevando, fra l'altro, che an
dava discusso prima il progetto 
del PCI. sul quale il dibattito era 
già avviato. La maggioranza e 
le destre hanno respinto la rl-
liiie.stit. Il de (iuiM'ppe Trabuc
chi ha auspieato tuttavia una 
di.scussioue dei duo progetti di 
lfsjge elle J po»sa eoiieludersi eoi! 
l'eventuale aeco^Iiniento anche 
di talune parti <lel lidi comu
nista 1. 

Autorizzato 

il raddoppio del 

capitale Edison 
Il Comitato interministeriale 

per il credito ha approvato ieri 
il raddoppio del capitale delia 
Edison — da 375 ,t 7ti'.i miliardi. 
per incorporazione della Monteca
tini nell'ex monoixilio elettrico. 
La fusicue riceve così una nuova 
sanzione governativa. Svino anche 
stati approvati altri rilevanti au
menti di capitale: A NIC (lela 
da iti a HO nuliaidi: l'eminoss i\.\ 
5 a SB miliardi: Itutnianca da 
3(1 a UH miliardi: Bulloni tinun 
ziaria (nuova) 7.5 miliardi; MCM 
da t.'t a 11.1 miliardi. 

Kd ecco altri aumenti, in im
bonì: Philco da 4W) a LIMI: Ti
nnivo da ftOOO a 11.000: S l .UK da 
LO00 a 7.000; CIA da W»7 a .1.100: 
Zmgone da 1.000 a J.S0I): SXIMP 
da 000 a 2.100: IVrtusola da 
aG'M a G.-102: Sorbito e SMI' 1.000 
a 2.000; Sarda Olefino. Sue. Po 
linieri. Kibrasil e Vmilsard.i. «la 
uno a mille: SOLILA (Li «Mi a DIO; 
AKTU da 100 a 900: lord d.i 
9IKI a I.IMO; AMSCO da 400 a 
1.100: Lido (Verona) da 2t'.(l a 
7WI. Tessile Valdagno. L I M e a 
e Kouti Levis-sima. da óUO a 1.000. 
Colli da 2.1Ó0 a 2 fi.">0: Cascami 
seta da 2..'l.")2 a 2.822 

L'on. Quarello 

commemorato 

alla Camera 
l en è .-'..ita commemorata alia 

Caiiie:".! la l':.̂ .ira di (.i.oa.vlmio 
Quarello. recentemente scompar
so. C.i:*oliCO. «il fornwzioi.e o, r 
raia. ,iit;:faM-|.-'.a dee -<» e di:'. 
gente » (uiacaie. (J.iarel.u e < a o 
ima ;>ers«jinilità significati, a di'. 
l'anima :>o,>ola:e dei ino: munto 
cattolico italiano. \\.-s r,j nel.a 
Torino cric subì le prime d.i.e 
:v;>:vsv«]i;i fa.-c:.-tc :«i fabbrica. 
(juarello fu subito 111 prima linea 
nella io:\i contro le squadrac i . 
d i n a n t e dei sindacati cristiani. 
Partecipò attivamente alia Hes; 
.sten/-» e quindi fu deputato in 
tutte le legislature. K" stato ri 
cordato ieri alla Camera dal MJO 
collega di partito Sabat.ni e dai 
presidente B.icciarelli Dacci. 11 
compagno Giancarlo Pajetta che 
io conobbe p;*r anni a Torino e 
lo stiir.d. bi è a.-soctato a nome 
del nostro grup;>o alla coai.ne-
morazione. ricordando che al di 
ià delle contnip;>o.s:i:<nii ooliti-
che. i comunisti hanno .sempre 
rispettato :n Q.larvilo l'o,x'.a o. 
!'a-it<>d:(!jt:j. l'antifascista e co
rno ta.c lo h.ano sentito vicino 
a loro. 

La nuova 

presidenza 

dell'Alleanza 
Nella sua ultima sessione il 

Consiglio generale dell'Alleanza 
cot.tadini ha eletto a norma di 
statuto la direzione e la presi
denza. co-i composte: Emilio Se
reni. presidente: Luciano Bemar-
. !m. Sei vino B g i . Gaetano Di 
Marino. Attilio Esposto e Renato 
Tramontani, vice presidenti. •• 

m. gh. 
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